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Leffliirei 
coatro la •ouola 

Roma, se 
11 prof. Toniólo, ex presidente dell'U-

niobe popolare cattolica, intervieneaii-
ohe lui nel dibattito prò e contro il 
progetto CredarOì Bohlérandoai léssén-' 
iittlmente tra coloro ohe sostengono 
l'interesse dei ólericàli è dei oonserya-
tori. Egli delinéa aettamenta le pretio-
oupazioni dèi suoi con quésta frase; 
«Ma si deve stìiiiare il diségno ,dì 
legge scoIaètiÒQ preseutè aón tanto 
alla streguiì ohe oggi è datar qilanto 
ai ciò ohe deflhitiyamenté prepara ;se-
guendo i saiitpHiicipi di ògnijórdiua-
mento di istruzióne popolaire»; . 

E dopo ciò il pi-Ol. Toniolo invoca 
una azipae ohe «tronchi fitto dà oggi 
risolutamente il tórso ai provvedimenti 
dilatato». : ' ' ' 

Questa è ih sostanza là tesi pfecisà' 
aéi oiericalì, ohe ha trovato sostenitori 
anche nei vari Negri,-De.Salyi, Oatapl 
«Faelli della Camera I 

Parò lo stesab I>!egrl De Salvi, me­
more fórse dai continui afflilamenli 
dati ai maésiri del suo rboilegiib, ha 
stamane diotììàrafo ad uii i^edattore 
dar clericale «Corriere d'Italia», che 
egli torse non insisterà nella proposta 
dì stràlcio e Bcaglierà con isuoi amiói 
un'altro terreno sii cui coinbatìere il 
progetto ;Daneo-Oredaro., Il l^agr) De 
salvi insistè nei dire chela su?i azione 
è concorde con quella costituzionale di 
opposizione non clericale. Sé non è 
zuppa è pan hagnato....... 

Il deputato di Msròstica mira al|o 
stesso scopo che i clericali ai sotto 
prefissi, e quOsto è j'assenziale, 

L'oii. Oredaroiimpenétrabile, a quanti 
gli richiedono le sue intenzioni rlspoode 
qhe la discussione del progetto della 
sctiòla comìncerit imòiediatamente dOpo 
il bilancio delle poste. 

L'Unione naàgistralè nazionale la cui 
commissione esecutiva siede in per­
manenza, ha deliberatola, pubblicazione 
dell'adesione dei deputati e senatori al 
iprpgetto DaueoCredaro, alla sua im­
mediata discussione. 

Intanto si può assicurare in modo 
formale e bategbrieo che uè l'on. Luz-
zatti, e tanto meno l'oa. Oredaro, con­
sentiranno ohe dopo un voto di ap­
provazione dei criteri informatori del 
diMgno di légge, non si prosegua alla 
dlsciiBBionè degli articoli. 

S A J R Q M A 
Parlamentò italiaìio 

Oii-MfiRA 
Roma, 27 

. Dopo alonno.diohìarazioni di Spingarji 
sulla rifortaa dell'eseroito, si approva poi 

t'japldàmento il progetto .«Pro^^vedimeali 
pei personali civili tecnioi eli A.ctlglieria o 
dei Oeniò». • 

Si svolgono quinii, diverse interpellanza. 
Salii intofpella il ministro liegli Esteri 

nella aduoia ohe; attoli'egli óreda oppovtnno 
.epproittare della ijresente tranquillità pò-
; litica general6|nianohè l'Italia per. 1 prin-:; 

óipi suol, ir disinteresse e la equaniniiti 
riconosciuta, jreudal'iniziativa di rivol-, 
gere nel aenso nazionale la questione di 
Creta e così etRcaoemente ^oontribuire alln 
p^floaziono dell'Oriente, v 

Di San Giuliaiiò. Convengo che l'Itiilia 
debba essere sollecita dei suoi interessi nel 
Mediterraneo,7n6 deva disijitereaparBi della 
questione oreleso. Ma senza,indugiarmi in 
disquisizioni 'storiche ini limito a notare 
che lo potenze promisero sempre alla Tur-, 
ohia di rispettare il suo alto dominio in 
Creta, d'altra parte è notò ohe ria politica 
estera di un paese si deve adattare alle 
mutevoli esigenze dei tèmpi, non perdendo 
mai di vista il fina unico delia tutela dei 
propri interessi supremi, . 

Base fondamentale della nostra politica 
è il mantenimento i delio statu quo territo­
riale, dell' integtitS, dell' impero ottomano 
é;degli stati balcanici, L'Italia insomma 
si inspira in tutto l'iirdirlzzo attuale della 
sui politica uoUa questione cretese alla 

/necessità di njantenpre intatti i diritti ao-
• vrani del Sùltanóir," ,' "' 

Protesto con'tutto io: forze della mia 
anima italiana contro' l'atfermazioné del-' 

. l'oh. dalli, che l'Italia sia ancella delle 
i altre nazionit,IJ'Italia determina la : sua 
. azione dal pulito'di vista, dèi suoi interessi 
e so nella tutela.di questi '̂iirooade- d'ào^ 
cordo con lo'altre Potenze oiO; non signi-
ao» ohe essa sia peroi5;ligia, e^seCTile ad 
esse (approTazioni). 
Via seduta è tolta. .;•;':< : : / r ' / , > 

Oggi, martedì, mcommciérit la di-

scuBBione sulla legge per la acuoia po­
polare. Con fondamento si dubita ohe 
a proposito di questa legge vogliasi 
organizzale, per quanto larvato, un 
véro e proprio ostruzionismo. 

Infatti ai più cottipeleuti pareva Ano 
a pochi giorni sono, cha in due, : o al 
roasBlmo tre seduta, la disoUBsiqne ge­
nerale potesse chiudarsi. Ma, dato l'at­
teggiaménto dei clericali oHa hanno vo­
luto prendere pretesto della' sdtibla per 
uóa'intimazioiie':politica, si dispera di 
ipoter rimanere in quésti liniiti,,sufa-
cedli e logici. Infatti gli inscritti a 
parlare sono già/unà cinquantini' Evi-
dentemente'Bl càliìblàchà'Coirftiuto-di 
una vecchia è non lodevole abitudine, 
la Camera «i stanchi e si spopoli. 

Un'altra Burletta austriaca 
a proposito di disarmò 

sì rioorderS il tentativo fatto reben-
: temente dalla iVeue Freje Presse la 
lavora della sospensione degli arma-
menti dell'Italia e dell'Abstria, con la 
lettera apèrta diretta all'on. Luzzatti... 
Oggi il grande gioi^oalé ripete !o staBso, 
tentativo: pubblicando, sotto il titolo ; 
< Il nasino alleato meridionale e noi », 
un appello della nota pacifista baro­
nessa Berta Sutfner in , cui è detto ; 
« Vi- sono 'io Italia e presso di noi 
singole .perBóne ohe si danno ogni cura 
di agitare lo sfiauracchio di Una guerra 
fiitur» tra i due. Stati * alleati.ivin tal 
guisa si nutra un acrèdine ohe po­
trebbe eBsere atta ad. agevolare l'av­
verarsi, delle sinistre profezia. Il 'grave 
errore in otti cosi si incorre è che 
ohe tutto quanto è detto da-singoli è' 
presentato come diretta espressione di 
tutto il paese, mentre pure,,come è 
il caso in Italia ed in Austria, i Go­
verni, l'intelligenza ed il popolo di 
questi due Stati di cultura sono ani-' 
mali dal. desiderio di continuare a vi­
vere in 'pace fra :lbro. Per rendere 
innocue quella, Singole voci, i sotto­
scritti si; vedono indotti a; dare pijb-, 
biicamente esprassione ai loro senti­
menti, che sono qilelll degli uomini 
dirigenti;e;di tutto il popolo-lavora­
tore, e dichiarani): Noi non' vogliamo 
una guerra.con. l'Italia, e; non : la a-
spettìamò neniménb. Una guerra con 
un paese alleato, che noi amiamo ed 

:ammìriamo per i suol grandi poeti, 
: artisti; scienziati, i siici tesori storici 
a je Bue bellézze •naturali,,ci appari­
rebbe come UQ inssno delitto, contro, 
la civiltà, e noi protestiamo nel modo 
più energico contro tutti quéi fatti a 
quej sospetti che Bono atti ad eccitare 
senìimenti ostili. Noi sappiamo bensì 
che l'irrédentismo continua ad aaistere 
in certe teste e cuori italiani, ma esso 
nod è uria geuerala voce del popolo, 
L'Italia ufflciàle, intellettuale, lavora­
trice, non vuole una guerra con noi. 
'Le singole manifestazioni irredentista 
dà parte; degli studenti, o in occasione 
di discorsi a reggiménti ed.iu sale dj 
teatro, sarebbaro innocue, sê  non va­
nissero gonfiata. Se vogliamo là pace 
e l'amicìzianpi, in questioni come quella' 
universitaria italiana, dobbiamo porci 
siil terreno: della giustiziae della ;ba 
nevolenzà. Sarebbe dignitoso anche se. 
non si trattasse di due Stati di cosi 
alta cultura che non fossero, sallaati, 
ohe l'esistente paca fosse consolidata 
suun'altra base che non quella della 
gara negli armamenti, nelle minacce 
reciproche e . del tenersi in isoaoco, 
nonché la reciproca inlesa, nello spi­
rito; di sincera conciliazione, fosse la 
base del lavoro in comune dei due 
paesi alleati all'opera dalla paca ge-
geuerale e del progresso ».(l!): 

,L'appell0; porta tra altro tó; firma 
di Hermann.Bahr, del dottor, .Auorn-, 
heinaer, feuilettoniatà dellaNei\e Freje. 

•Pressa, dal professore universitario 
consigliere di Governo Brookohaiisèn, 
del consigliare aulico Burckhardt, del 
presidente della società viennese dei 
giornalisti Bhrlich, del consigliere auli-. 
co IS|Saer, meoabro della SupraraaOorte, 
del consigliera aulico dott. Comperz, 
della Borittrioe Dalla Grazie,, dèlprof. 
univ,;Jqdl, del prof. univ. da Nordan 
dello ' scultore Klimk, dal senatore 
Mach,, del prof, univ. Mulinar,, del 
prof. univ;. Obersteiner, del prof; Seidel'r 

[ì)Que_sto 'Ugiornodopo che ci è giunta 
notizia della creazione nei paesi li­
mitrofi diottre confine di un nuovo 
corpo d'esercito destinato ad acore-, 

I soere quél fòrte presidio di truppe ohe 
-cifspia aà ora adora i ohe spinge an 
;:louriste pelle nostre terre uffi-
biaU forniti di buoni binoccoli e,di 
macchine fotografiche 'e mentre nei 
nostri paeselli sdì confine si mandano 
timidamepte cinquanta alpini o una 
compagnia di fanteria; e provandosia 
fare un ésperirnentodimobiUtàzioìt'e 
si scopre che manoam Uòmini, far-

:^(tiire e ' mezxi fortilizi di difesa! 

,:{IÌ.XR:Ì. ' 

del prof, univ, StrUmpfell, della baro-
ueBsa lierta Suttner in nome del comi 
tato d'amicizia austro italiano, del prof, 
univ. Alessandro de 'Wàiien, del diret­
tore dell'Opera di Corte Weingart/iar, 

L'impressione di questa . ripetizione 
di appelli all'Italia,., perchè disarmi e 
lasci che sia l'Austria ad armarsi flnb 
ai denti per dettare poi la sua volontà,,, 
è questa t chenei circoli; dirigenti, au­
striaci si, Gomiaci a capire che la po­
litica auslriaòa conduca : rapida mente 
ad oatremità igtìote. Certo oggi l'Au­
stria è proiitiiad-Ogni sbaraglia, por­
che, causa ; l'avventurii bosniaca, ha 
potuto in .pochi,, masi spendere per 
armarsi quando avrebbe potuto e do­
vuto spenderà In poohi anni. Potr.bbe 
bensì oontinuài'é gli iróiàménti, ma 
le condizioni del Buo bilàncio sono di' 
saslt'bae. cosi ohe fra due o tre anni 1 
oii'àbil vienaesi prevedono; che sarà la 
volta doll'Itaiia; di ossere pronta e 
l'Austria non. lo sarà ,plù, o sarà pari 
all'Italia,;; ma" con là bancarotta alle 
porte. 
;. Da ^qualche iparte tuttavia si dice che 
l'Italia;potrebbe!ifipetaré ciò che Al-
phonse' I{arr,„dìcévà ai pitrtigiani del-, 
l'abolizione déuà,t>aria oàpilìtle; « Noi 
disarmeremo, Éià ; óha ' bomincino gli 
altri!»fidag'giii'iigére; «Ohel'Austria 
mostri cól fattiidtivoler la pace a l'a-
inióizia dellafnazìone, itfilìana, un po' 
meglio di quabdo abbia .mostrato finora. 

La criminalità giovanile 
Ben opportunamente l'ittsigne socio­

logo Lino Ferrianì pubblicò su; queste 
colonna la dolorante, statistica, della 
oriminalità'giovanile in Italia, ben op­
portunamente ri^btiàtóo,'' poiché in 
questi giorni si discute /alla Ca'toérà 
Il provvido progetto Oredaro sulle 
^sctiole elo.montarijfsmentre. il..partito 
clericale sfodera le. sue artniper com-, 
batterlo ad oltranza in nóme dell'offesa 
autonomia; ' comunale. Avversàri ' con­
vinti dell'avocazloaa dalla scuole allo 
Stato nella vecchia maniera, plaudiamo 
oggi alla nuova;;,,formola, del: ministro 
Credaro, che rÌHolve il jir.Oblema nel 
modo migliore, sottraendo, la scuola 
ai. flutti di quél mare burrascoso che 
è la,Minarva erltraendolai nel pòrto 
tranquillo e sicuro del Consiglio . soo-' 
lastìco ,riformatp.c.o,n, sani .criteri di, 
serietà e di bòiapatenza, "|o}itanà dai 
turbini, che àgitàbo'obBl spésso la vita: 
comunale. ; 

Ma t clericali avversano il progetto ; 
questo ricordino i maestri, ohe anelano 
ài miglioramento de|la loro sòrte e 
pensino un -pochino come devono tro-' 
ivarsi oggi i soci della-famosa « Tom-
mosep», costretti al suicidio dei, loro 
interessi sacrosanti per tener fade ad 
lina' linea di condotta, che conduca! 
dirittb all'abolizione anohé;délIe poche 
conquiste sin qui ottenuta'dalla classe 
magistrale, qualora i priiicipli tomma-
maseini dovessero trionfareallaCamera. 

Là statistica del Ferriani,; ferirebbe 
in pieno petto isoatenitoridell'aforisma'; 
«Per ogni scuola che si;apre è un 
carcere ohe si chiudo sj 'qbandó, non 
si.sapesse cha pilr troppo.in Italia ci 
sono ancora 30 mila scuola!chiuse per 
mancanza di: maestri .! .quali maestri 
;8l;faranno sempre più. rari, sé |o Stato 
non "penserà sul serio (e aperiamo che 
ci pensi) a migliorare.! la' bbndizioni; 
della scuola a dei maestri. 
/Provveduto ad un jmiglioi' assetto 

dagli ordìnanienti 8ooiaStici,.,npn;;sarà 
fuori di luogo paii8are;ànche alla di­
sciplina. Pur troppo anche/le' jbttlme 
idee hanno talvolta della . applibàzlbni 
infeconde o deleteria. A forza dì pre­
dicare il diritto, la libertà, il .rispetto 
all' infanzia, s'è andati aii'esàgéraziona. 
opposta, alla dlmanUoanza;;dei doveri, 
alla licènza, alla manóanza di rispetto 
verso; gli insegnanti, che compiono 
opera delicatissima da: circondarsi: 
delle, maggiori garanzie. Eppure : ai 
maestri in funzione s'è veduto,rifiutata, 
la qualifica di pubblici ufflciali, qua-, 
lifloà' cha si accorda invaca a,.,un 
guardia-8ala(ignoranii8sim'o pula caso) 
di una qualsiasi stazioncéllà ferrovia-
,ria 1 

E un po' di disciplina andrebbe in­
culcata anche alle famìglie, pronta 
Bamprb; a difendere « unguib.ps, ero-
stria » le marachelle di un ragiziio 
discolo che- avessà per avventura pro­
vocato troppo insolenlpmenta. i nervi 
del suo; maestro. 

Quante volte ci fu dato .assisterà a 
certe scenette da Perpetua in sessan-. 

: taquattresimo, provocate dà tjìialoha 
mammina, offesa dei rimproveri dati 
a. suo figlio dalla maestra. 1/ Scenetta, 
ripetute in presenza del figliuolo, che 
cosi ai educa a l rispetto ,p .all'amore 
verso'il sub insegnante| ;. ' ' . 

Lungi dal desiderare instaurr\ti in 
Italia i sisteini tedéschi,: ricónoBciattìò 
però volentieri: quanto sanno fare i 
nostri alleati d'oltrp Isonzo' in; fatto 
di educazione, e invitiamo statisti, pe­
dagogisti a amministratori a fare una 
capatina alle souble di 'Trento per 

convincersi della serietà colla quale, 
intuiscono oltre Alpi il problema eoo/ 
lastico. K parliamo di Trento soltanto 
per aver visto, poiché i maestri non 
possono permettersi il lusso di viag­
giare., per il veto interposip dal mi­
nistro delle finantó . - : ; ! f * - : ì 

Altre caiise cpmplessa cónóorròno 
ad aumentare la criminalità giovanile, 
causo che farse avremo occasiona di 
esaminare ; abbiamo intanto accennato 
ad una dalla più gravi. 

Par la oortservazion» del 'boschi 
Il ministro d'Agriooltira, onorevole 

Raineri,*hà' diretto una .circolare ài 
prefetti raccomandando loro vivamente: 
di vigilare affinchè la disposizioni. di 
legge sulla utilizzazione dei castagneti 
aianò rigorosamente osservate. ' , ' 

Il siissldlo cKllomatrloa 
alle eostruslonl ferroviaria 

Si sono riuniti a Montepitoriò più 
di cinquanta deputati cha s'interessanb 
all'alimento del sussidio chilometrico 
per la costruzioni ferroviarie. , 

Erano' presenti gli on. Luzzatti, Sac­
chi e Tedesco. 

Alla domanda presentata da; vari 
deputati di portare il sussidip chilo-: 
metrico da 7500 a 10,000 lire, ilmif 
niatero délTeaorp on,:Tedesco, dichiarò 
che data le attuali condizioni dèi bi­
lanciò, bisognava nell'adùttàra un au­
mento procedere cou unacircospeziotta : 
per non correre incontro a soverchie 
oompromisaioni. 

L'oa. Luizaiti ribadando qiianto so­
pra, affermò che il Governo si sarebbe 
interessato cèrtamente dèlia cosà ed 
avrebbe portato in qualche modo un 
aumento, purché quoalo non venisse a 
ledere la potenzialità del bilancio/^ 

Cosi i deputati, dopo avor .dichia­
rato che'neasuno mai, aveva pehaato 
a scuotere il pareggio del bilanoio,,de-

: cisero di presentare un articolo àggiun-
.;tivo.al progetto di legge delle ferrovie 
.della Calabria a Basilicata: lasciando 
al.governo la facoltà di un aumento 
bèi sussidio, in modo da non gravare 
sul bilancio. ' '' 

^ _ — MI » w, —-—:"'.. —' 

La circolare dell'on. Fani 
. con t ro le piiblklloaxloni osceno 
, Eqco il testo della ..circplaro.̂  ogncerhqute 
le. pubblicazioni osi:ene inVi.ita (luiron. mi-
'iiist'ro guardasigilli Fani, ai:procurat«ri;gc-
nerali presso le Corti d'Appallo del Regno. 

« Da molte parti rai giuugono lagnaiìze 
delle quali si ò avuta un'eco in questi 
giorùi nella Camera dei deputflti, a causa 
del, moltiplicarsi degli eccitamenti al mal 
costumo, a mezzo dei giornali, di albi, di 

' disogiii, di cartolino illustrat.?, idi riprodu­
zioni fotografiche, rappresentiintl soggetti 
osoeni, eapoata nello edicole dei rivenditóri 
dei giornali, nelle vetrine dei librai ê  
òlterte ai passanti, specie ai giovanetti, sulle 

'pubbliche vie da venditori ambulanti. Co­
testo commercio prospera di continuo mal­
grado i rigori dollâ  logge, o gli editori a 
causa delia prosperitii della turpe speoula-
zioae,'non vi riuunaiano non ostante il 
pericolo dèi processi, cho negli ultimi tempi 
sono stati più numerosi. Di recento esso 
ita assunto la forma di uu' organizzazione 

editoriale internazibaale, mercè cui si pub­
blicano; all'estero 6 si introduoono dande-, 
slinàinento negli Stati, :ové,iie;:8àrebbè vìe-
la'tf la odizioh»; le atimpé , pliV : sdòiiéio é: 
più dlsòneslB. ; . ' • : ' ' : / ' 

Ifón mi ìnilugierò a rieojaàt'o alIe^SS.' 
liL. il danno ohe eató nagioM/'to'própò-: 
stecheiùl giungono, i si elevano : non :Sol-' 
tanto nel nomò della morale, Mà:!benaaóol 
in quello: della soienaa ohe giiidioà.'di gi'svB: 
nocumento allàvitapslohioa:,dello: giovani: 
penerazloiii, l'aooitarne gli istinti, e sborge,,; 
in questo; fatto: un clelneitto di liiferi(irit& 
delredqoaziono della glovliitù;i.Wtltta*dl 
frbate.à' quolla ahgtó.-sassonè. La .praocòii».. 
pazlone deldaniio :è:oyutique :vivìasiinà,: è 
ai manifèsta dómiinó tanti» ài òitfiìdiiii, óliè 
si Imiseono in assoòìaziono poi! 'ÌB,lo{ta; : 
coùtrotl maloosttimej'qiianto ài:govéimi, ; 
,c)ìe .ppolii me^ì.. or sonò"harino: : bòavwìafo ;' 
lina: coófèren«à.:,intcrnozionala a Parigi,' pei? 
àvviaiì-é ài mezzi plftefflóàéi pèrla .repres­
sione dèi ihiiie, B di recente, illegielatore : 
ha.manifestato reoisamelitè il pensiero di 
non volerlo in alouiiagpisa ioUSraira, aiiaà-;. 
do, iiiòlendo cori la legge 28 giugno 1000, 
il sèqiiestto preveiitivo; pera la ;stampa':#-. t 
riodioo, ne ha conservata lajfacioltii.cóntro, 
iigiòràali.cho:rechino offesaai:b'ùoncèstii-
mB e al pudore. Sonò cbàrioto ohe la.'no-
i)ti:a:.legislàii0nè' sia; aiiffléient'o'-alla' pia/ 
rigorosa repressione . del fatto. laiiioàtato, 
Tale è ri saltato anche dal recente; esame 
latto'in oooasioiio deità.oouferenza.interna-; 
zionaledi. Parigi,. Se, malgrado, olà le ma-:: 
nifestaziòni delittuose sono,lasciate talvolta 
impunite sotto gli Occhi della àutoiitào 
del oitiadlm", ; oho.iiè sèàtonb' lò:Bàèghò 
patì ;ol dlegìisto s| - deve òiifioludóre' ohe ila. : 
bastevole la 8orvegIla,izii;delIa'Clizia'giiir . 
dìziaria a di; òòlòrp ai quali spetta' la ttitèla : 
'dell'ordiHepùbblioo/.'./ » ' : - . ' : ; ; -
' In'non' jòolii oasi, forse' l'impunità è 

determinata dal falso oouvinoimento ohe 
ogni-,pro<M8So :,per,'delitti;.cgìitro:>il bBon 
éostuméoommejao:s mezzo della stampa . 
si risòlva in otta' grandiosa : e gratuita : re-., 
olamo alla pnbblloazipno ìuorijmnat^ senza 
oonaidoraro ohe sa'cid pud dirsi quando il : 
.processo si,chiùda;òonli'sssoluzioiie, l'bs-
i'ervaziohè nòà è'pii vèranèlèàBo:di;oóà-
danna 'die rechi..l'ordiilè/della 'oontìaca 
dolio copie. ohQ,al'tfevanoi:in"eomiii6ìeió"e' 
ne vieti: ogtti ulteriore ripròduzioiìe.: Ohd'è 
che ae' il Pi ;M. deve ben aieditars prima 
di-porro in movimento/il'azìone.penale nei . 
casi dnî bi, non devo evitare;.in,quelli in,:, 
cui .è evidente e palese, la,viplozion^.deUa . 
lèggèe la offesa alli>';pubblló(i rabràlé. Il ' 
Coverno' per- tanto tìa/oreduto: necessario ' : 
di iiieh'amaro' l'attenzióne di tutte,le auto'-: i 
rità sul bisogno di avvalorare ila loco aziouér: 
centrò gli attentati, al buon eoatume,,oom-;. 
messi a niezzOi di pubbllQazioni.osQenè.e, ' 
renilerk più Vigilê  pib .pronta, più èffioacp. . 
(Juindi è òhe m'éiitfelVPresldéhto'dèl Cò"a-; 
sigiio, .qorne ne aveva preso l'Itnpegne alla 
Oimora'èsaminando laSgravit̂  iiOl/map, 
sollecita; con apposita ciroolaro,, per,cotesto , 
intento l'opera dei Prefetti;' d'èioòttop're-' ' 
fotti, dei commissari ' distrèttuali,'dei qiie--
stori e-degli'ufdci di.;Pubblica Sicurezza, 
io nel medesimo /intónto, rivolgo- alle SS. 
LL.la più viva preghiera di fare osservare 
oon giusto rigore il disposto dell'art. 339, ; 
codice penale e della legge 3P giugno-,1906,,. 
inviandomi ognisemestre iiiia breve notizia 
statistica del movimento del processi.: 

Nessun interesse morale.o spoialeimérita 
di essere tutolato più di quello ohe tnttì 
abbiamo per la difesa del biien costume o 
nessuna benemerenza ' sarà''maggiore : di 
quella che potranno guadagnarsi le auto­
rità con una azione ooncOrde ohe miri a 

CRONACA PROVINCIALE 
L'aviazione 

Ci scrivono ;. 
P o r d a n o n s 27. — Dai cittadini si 

ammira con entusiasmo l'impresa del 
comitato costituitosi nefia nostra città 
per tavot'ire l'impianto, d'una scuola 
dlayiaziòne; anch'io vedo ili quest'o­
pera una utilità per gii esercenti, 
nonché un onore per Pordenone che 
potrà vantare fra breve,la aedo delia 
seconda scuola d'aviazione d'Italia. 

Ma d'altra parte considerata la solle­
citudine con cui i nostri capitalisti, 
oggi par:;questa impresa danno i loro 
contributi e ricordo phé qualche tempo 
addietro sorse un/nbovo e ben diverso 
progetto," grandemanta benefico e della 
massima;utilità., per Pprdenone. 1 sud­
detti capitalisti pur sénterìdo l'impulso 
dell'immenso benèssere econòmico, 
sociale, di quel nupv,) progetto, non 
credettero d'intapvanire. ; ; . 

Oggi si .sborsano, quindici m'ia lire 
ippr. l'aviazione, spinti dall'entusiasmo 
d'uni nuòva c0.iquista onorifica;, lari 
non fii ppasibila; creare Un' forno cPò-
perativp "nella nostra Pordenone, che 
ha un grande;.numero, d'impiegati a 
di. operai di, og!)i,genara ;;8i volipura 
m.a i l forno cppperativo manca ancori^ 
a chi sa fino a' quando: 

, La Ietterà ì lel i 'avv. Rosso - - La 
lettera apparsa nei'numerò di ieri di­
retta àlì'avv. Etro non è integrale. 

Il telelone di Fagagnà 
non funziona 

Clgiungono continui inente lamentele 
contro il pessimo, funzionamento del 
telefono di Eagagna, In ^ualipaeSa un 
disgraziato ohe abbia,bisogno,di cor­
rispondere con' tJdin» è Coatrelio'à stare 
nella: cabina un paio d'ore senza otte­
nere che si risponda alla sua chiamata. 

E' uno stato di cose iiisopporlabile 
cui il pubblico non si può adattare. 
0 , dunque, il telefono di Fagàgna venga 
chiuso al pubblico, per modo che que­
sto si rassegni a servirsi di altri mezzi 
di comunicaisioni 0, venga messb in.con­
dizioni di funzionabilità. 

Speriamo di non dover tornare spi-, 
l'argomento, i . 

Gividale 
2S — Due arres t i per ferlmenlb 

— Ieri mattina vei-so le 2 certi To'm'a-
sig Giovanni Battista d'anni 21 barbie­
re da Oividale e Infanti Giovanni d'an­
ni 18 mentre alquanto brilli transita­
vano per la vìe della città, si incontra­
rono col sig. Zucoo Antonio detto l'A-' 
merican oste di Borgo di Ponte e pre­
tendevano che gli aprisse il suo eserci­
zio par dar loro da bére. Al suo rifiuto 
i: due lo minacciarono per Cui egli 
pensò bene di ritirarsi a casa ove essi 
lo inseguirono. Allora l'oste armato 
d'un paletto da fuoco scese per allonta­
nare gli importuni, ma essi io disarma­
rono colpendolo ripetutamantP col pa­
letto alla teata.; 

Il poveretto fu trasportalo ai nostro 
! ospitale' ove fu yialtàtP dal prof. Aocor-
dini ohe lo dichiarò guaribile in 70 
giorni. ' 
. P e r vIolaoM carna le i nostri 

carabinieri denunciarono' il contadino 
Grudbna Piàtrò fu Antonio d'anni 28 
da S. Pietro di.ChiazzaooO perchè an­
cora neil'àprile' scorso Usò, violenza 
contro la ragazza Olansig Antonietta • 
di Valentino d'anni 18 ohe ai trovava 
in campagna a raccogliere fiori. 

F t^nttnìn unico estirpatore dai 
. u O g O I O GALLI. Via Savorgna. 

Vedi in quarta pagina 



E. PASSE 

Le elezioni in Provincia 
. Lfionardo RIuani 

non aoofltta la earioa di oon ìigllere a Pelatto 
Fala t lo Umbarlo 2 8 - Vie noto 

l'esito delle elezioai comunali di dome­
nica. Ora per avute iulbf inazioni so 
otie il cav, Leonardo Rizzani, in oon> 
formila della^praoiaediobiarazioni.fatta. 
in Antecedenza alle.' elezioni, ha rasse< 
gnalo le dimissióni dà; cottSigllBre co-
manale di Feletlo Uinbérto. .; 

L'egregio, uòmo, benché po^sa essere 
grato «gli amici ohe hanno voluto af-, 
fermarsi sul stio nome, avrebbe profe­
rito, dopo unoatogòrioo rifiutò ai ao-: 
Gettare la oafli]iiJalura,clie lo si la 
sclaHsein pace, tantouiùoheil motivo 
principale del • riduto - fu il dolora òhe 
ancora gli perdura del'a recente afù-
dale sciagura che lo ha colpito. 

Ai.Oordòiraii^' .;[../:. 
Cor«otéiSO — 27 — ' Qija»i- senza 

lotta riuscironò:;elétti a • coBsigller! di 
questo Ciomune: 

Dott. Luigi' Tèrmini, avv. oav. Ali-
prandi Antonio, Pirona dott. cav.Ye-
nanzion, Nonis nob. Guglielmo^', Mini 
avv. Alberto, Marcuzzi Pietro a Ter­
mini AlessandO. 

Si tratta, fuorché per i l cav, Ali-
prandi e l'avv, Mini, di rieléziODi, 

A S. Vita al TàBllamaiiio 

27 ~ Ecco l'esito dèlie elezioni co­
munali ch'ebbero luogo, ieri ; 

Bragadin ihg. Alessahdi'o voti 659 
(riel.) — paMoio dott. Antonio, 638 
(nuova nom.) — Oivran Luigi 620 
(riel.) — Francascutti Bianco cav. Luigi 
014 (riel,) — Zucoherì Paolo 546 (riel.) 
— Polo Ugo 477 (nuova' liotì».) — 
Vianallo Doineuioo, geometra ; 447 
(nuova nom.)!— Garbatti Luigi 440 
(riel.) — Ferriidci, Arnaldo 42B (nuòva 
nom.) — 'Tullio ,nob. dott. Francèaco, 
346 (nuova nom.) -^ lioltoa Luigi 29/ 
Cnuova nom.) — , Barbili Pietro 296 
(nuova nom.) • 

Dopo i sunnominati 12 eletti, ripor­
tarono voti: Ì: 

Alborghetti Giovanni voti 273 — 
Zannier Giovanni 194- — Gaspariotto 
Qio. Batta 18. 

Riuscì sorprendente „ reiezióne^, del 
Mg. Barbui Pietro; U quale ìMu-arit 
incluso in alcuna; delle,tra liste.. • „ 

Egli, al programma concordato e 
già da noi resopubblicó, unisca una 
riforma da tutti senitita, oioè'.vla con­
dotta medica gratuita. V V' 

Il consigtiere provinciale. 
Consigliere .provinciale,. ,'stròivaooa 

co. dott. Giacomo,. iSindaco-di ObionsJ 
il quale riportò 1626s'votì;: .: > 

Anche l'avvocato Pranoesohihis"Lo­
dovico di qui "ebbe 352 voti senza ohe 
fossa stata pròciàm4ta,'la sua candida­
tura. ",• '•• ' : . , . : "••"'" 

A lotta finita 
S. Vito .al Tagl lamanlo 27 — 
Dato l'accordo e lo scontento della 

'laaa elettorale libera ed indipendente 
îBi- l'accordo slesso, si prevedeva ' una 

luua fiacca. Invece 1 bastò un tnanife-
siino, diffuso nelle ore tarde del sa­
bato e nelle pricue della domenica 
mattina, obiamanta a raccolta le forzò 
democratiche per una afi'érinazionS sul 
nomo di Pietro Barbui, perchè gli 
animi si accendessero di pasaioiie a la ' 
lotta divenisse vivaoeaqUaai violènta. : 

Straordinario li concorso alle urne. 
Votarono 759 elettori e cioè, tenuto 
conto degli emigrati, quasi tulli quelli 
che si trova,yanoJtt paese od in luoghi 
non troppo distanti. jVàrit ed aspri 
gl'Incidenti duranta la giornata; tran-, 
quillo e sereno lo scrutinio, por quanto 
le schede pteééntàaaéro dei 'tagli: ine­
sorabili, a sighifloanir siigli ò<(o noini 
concordati.' ' " i ' • ; • ' ' 

Intorno ai tagli si •' rioaìicaróno sva­
riati comroaòti:'ir;3i) par cento dei 
.tagli si verificò nella lista, dei mag­
giorenti, il ,60 per cento nella lista, dei 
progeltonisti che metteva'capo al Sin 
daco. Ma ciò non dove né meravigliare 
né impressionare quando si pensi .:ohé 
i maggiorenii liLypcarppò.in uija, massa 
elettorale soggetta, ppi-ola ed 'igiiira 
e cioè nei loro .'colòni, mehtre' tra le 
file dei prosellonisH': c'ali geale di­
versa per teòdaiuo, o w a , tut ta la 
classe operaia, indisciplinata,e, ribellò 
per natura, . . ' ,",. ',.'V^ . ' 

Nondimeno, lutti, i .oorecÒr 'daK:r iu­
scirono eletti M r a q u e s l i ; r iportava, la 
votazione piùjscarsa li nòb dòlt. 'Fi 'an-
cesoo Tullio,. La sorte invece, taccata, 
ai due candidali, ohe cis^eouna d^UÒ 
due liste balli^arantiì 'si aveva a com­
pletamento, aggiunt i couie l a nianife-
stazione a l'éspopante., dello forze rispei. 
live, segnava, u.iìa Ijrillaule.Vittoria per 
i pfogeUonisti e d ' in ispéoie per il 
Sindaco. •, ,-,, ,, ;,: ,,',.., • v . , 

Luigi Qa rUtlt ad Àrnaldo. Fer.rvfici 
progeltonisti otten'nòi-ó,440 voti il, pri­
mo e 425 : il secondò ; ment re il pri­
mo dei maggiòreDli non .raccolse che 
297 voti ad il:secondo Càddò.lasóiàivdò 
libero il pas^ò a l lò ;forze ' popolari che 
i r ruppero heUa'. 'miàchia'ardite ed im­
petuose e vinsero sul noine di Pietro 
£ a r 6 t ( t coli,396 voti , ' ' ' ; , : ' . ',' 

I popolari sono, orgogliosi, e fe'stanti 
pe r l'esito dellii lotta, :m«, abiiàè, BOB; 
havvi rosai senza ' spine e SanVito, in • 
causa della nòstra vittoria, corre , il 
pericolo che : qualche' i l lustre «itlaijihp 
porti altrove lo splendóre della sue 
virtù e del suo ingegno. Ci vorrà pa­
zienza. 

Intanto, a titolo di conforto, segna­

liamo il meraviglioso e promet tente 
risveglio delle energie demooral i che a 
coloro cha a sp ramen te in questi g iorni 
vollero censurarci , assumono l 'ar ia 
del commarciante . ohe dopo aver t re 
qua t t ro volte fallito continua a n c o r a 
con la tnassima disinvoltura a pa r l a r e 
di onestà commerciale . 

'•'"'••••••'""" • ' • "A" ' I I Ì b r l és ì l i f i i o ' 

27 — 1 r l s u H a f l de f ln IUvi - S e 
cóvi i r isul tat i dofliiilivi della votazione 
seguita damenioa per la nomina dai 
Cònaigliéri comunali . . 

S» 580 insoirttì volarono ben 265 
elettori. Quando si levino dal computo 
gli elettori cha si t rovano all 'estero, ai 
p u ó c a l b o l a r e che votarono circa l '80 
per cas to . Ciò vi d imost ra la vivacità 
dalia lòtta. : 

Ecco I v u t i r ipor ta t i .dagl i e le t t i : 
Tomada Canciano 166 —• Bianchi 

Giuseppe. 184. —̂  Bianchi Oàrlo 1 2 5 ; — 
Masutti Olo. Balta 109. — P a g u r a 
Giovanni 107 — Codàrìhi Giovanni iS8 
-— PinzaniiOiusappe: 8 3 . 

P e r 3:soli vóti ii : Sindaco Si tuale 
r imaneva eoccoiiib'eftle. ; 

A quelli del "Lavoratore„ 
tWinofa, dduniiue,ii èra fra-

ceduto a slg-sàg>i{l&votatóre 
' Vriaìmo 35 Oiughó'1910).: 

Haniio; cercàiS ausilio . n e l riaenti. 
mento degli agenti di commercio par 
assal i re ; i r s indaco Pooi le , che della 
oaUsH dogli agenti a ra :Btato uno del 
patrooinatol'ì , ed o ra : diqófio, òhe noti : 
irilendevàno : colpire il Sindaco ,pecile, 
Ootae no,? Ma.se e r a l u i . i l . .capo dal-, 
ià nostra . l ista, m a • sé; è iul .del-
l'attimihiBtrazione óóòlrò là, quale invi--
perirono 'con: ogni m i n i a t a d' inauùò i ' ' 

Quest'è l a loròt franchezza^... iv:;S»9 

jsag! ^••:;:...' ' ,'',''7::.",':: :.'.•'',"••:,„'''.'{ 

Un alirò brillante! éJempio di siìiòe-
ritkò documentalo tiallà 'sctìads :adòli.;: 
tarata OKa óoininoia cpri)pòl.e'dl Péóilé, 
chiuda in sanò i pàndidali'sòóialisti al-
tarnali coi.nostri, a flnÌBoacon:ZulÌarii., 

Di qboala operaziona si dichiarò gè-
rarità responsabllB il oòmpagèò: SIg. 
;Liberò Grassi.'Eglròitàóòontà:!» storia: 
con.una •serenità oUn3pìca;''marnón là 
racconta Unlerto fLa Vòd iìndìécandenzà' 
perii radicale, di,'òui:itaoe il nome^: 
per quel'radicale óhalo'MUrhò nella 
m»'stasi >te«ó?-ató si,spinse Un .:po'' 
più,oltre della .compilazione ,di un m^-, 
difesto ^rientralo. .: ? /: ^ ,• - : 

Ouriòsà però ohe:quei radicale non: 
si: sia .fetto' vivo nella:': alia; vera^sede, 
cioè presso il nostro':ootìitàlo eletto-'' 
rale,: a ai aia còsi gelogatnahté.riaervatò, 

idiiversiirè ^ l̂al seno daljBÌg( :,Liber0: 
Grasaiile sue simpatie bloccàrdèl ,: 
, Comunque, ecco il feif il cappello 
dettato; dal: aig. Libero : Grassi. pè! 
manifestò bì'occàrdo, ciiè.,r non venne 

ipubblicato .dopo, si dice,: quanto ac-: 
cadde al^Minarva;:. ' : . , ? , ! , 

" B l o c c o del parliti PopolliiH,, 

« Nessuna ragione ili profondo dis­
senso 6: yenutii a determinare io acio-
gllmenio del'Biocca dei partiti popo­
lari. \ 

« Esso, raccogl ie nella, sua uni tà , il 
aentimanto a raspirazioni dell 'anima 
del popolo, 

« S a prevale da u n i par te l ' i m p e r i o 
di prudènt i r i t a rda tà r i , ' venuti nelle 
filo Aeiin demobrazia a raccpglìare il 
frutto delle al t rui fatiche, a: dal l 'a l t ra 
vuoti apriorismi di, disciplina:di par- ; 
Ilio, gli; olettori compónenti il blocco 
popolare, ' i to rnando col pensiaró alle 

:a»pre lotta, alle contèse coriqsiisle, e 
alle ma,rilaie villorie, affinchè le u rna 
siano ancora il significato: . 'che' ne l 
:Blooco della forze Popolari : s tà ; la So­
vrani tà del PopóloJ. • 
: Votale la aeguante lista a Consiglieri 
C o m u n a l i ; » 

E qui viene la lista.,, e laborata che 
ohe già pubblicammo. 

Il manifesto non fu pubblicato, ma 
le liata caddero nalle u rne . . 

Dunque, da una, parte, si invoca la 
u n i o n e d e i parti t i popolari, da l l ' a l t ra si 
i r r o m p a contro i demonratioi, con uria 
violenza inaudita di ingiurie; nei.coiai-
zi a nei giornali . :' 

Dei. resto, questo sfalso a ì s t e m a r i r 
luce da quanto scriva: il Lavora­
tore nel suo: numero d i s a b a t o 2 5 c o r r . 
— 1 signori ' ;dal Lavoratore dicono 
ò h a . « i i o n miravano alla, .vi t tòria ». vo­
levano semplioementa affermarsi e con­
tars i . Ma poi, voiendo a t tenuare l ' im­
pressione; dei loro scarsi auocessi, il 
i a o o r a t o r é Continua cos i ; «Indubbia-
manta nella ultima, elezioni la nostra 
lista ' avrebbe; avuto., almeno 2 0 0 vóti 
di più se non fosse i avveftula la sce­
nata del Minerva (a. proposito di so-
pràffazione nastrai n. d; r . ) P a r s ó o h i 
radioali avrabbero cancel la t i , i iioiiii; 
iéi rospi vivi dei « bossolo tondo» 
sostituendoli con quelli dei .hoa t r i can­
d ida t i , ' '•. ' ,, !'•,',: ••:•;, 

tìùnque non é per misurare le loro 
forge, !ud. sperando nell 'aiuto (li quei 
radicali contro cui ai wagl iavapo ohe 
j snoialisti scesero in : lolla, per poter 
poi dire che tutt i i voti raccolti orano 
voti.socialisti II 

:E veniamo al Comizio del Minerva. 

Il Camizla 
Il Lavoratore di sabato 18 oorr. 

; Vogliamo porre il suggellò alla con­
tesa, elettorale nalla: qualp iiàntio infu­
riato i. socialisti,da! tavoj'atore.:; i 

Sabato 11; iaKórafóri;,:con; l'aria di 
metterà le sordina ,al solito frasàrio,-: 
riprendeva' in; tutte le Sue Òolonnel'ar- : 
gomento è,' pài'otiiJàgU.. d i non averne 
dette abbastanza duraiifo uua settimana' 
in numeri a éupplementli inòóminòiàya 
11 sùpartlcolò;;dì; fondo ;,col!parl8''ei 
della: co«soH«r|a.;ràdicale,.udìnese. „ 
! • Ma tò ; consorterie e , ie eamorre ' 
:nOn: sonò ;mài alale tìndiiettanteslmo ; 
essa; hanno sempre' Un contenuto di 
aflàri; anzi di afeàcòi. • ; • 

Qrà; il Lavoratore dioaV aò sa, quai-
che cóBà, inipùlabila ai noalri uomini 
e parli dhiàro. ' ; ; 
':;:[Nói,; pef eaatnpiqì iiijn'abbiamo mal 
àpproiittatp della éametò del ' lavoro,, 
ò. dei. Segt'atafiali .d*EinigrazTona, ,o 
della, Soóialà' operàie per i xòUabora-
torideinoalri giornali; non ne' ab­
biamo fatti dògli uffici'dicOUopamentÒ 
par i Travisonnq, ' i Rahiilia e compa­
gnia bella.. : .. :. 
:: Ii:iiatiomtof« è cpstratto ad una 
guerra di paróle, ' ' 
' r ' p a t r o n i di ì quél giornale' hanno 
sampra combattuto l'amministrazióne; 
comiinalè edpi|i,dapulaiOi di Udine, ijei^ 
; oli^; jéuza di. essi, hanno : s: attuato i ; un, 
programma democràtico, "perchè aonò 

;rtaltttenia'4ettitìcràtioi. ;' / 
: "'Questa è ià nota {iàrticolara a' di-' 
sgraziata' che csraltarizza gli atleggia-
tàenti dei BCWMSliali.,l|^'Ì(a!Ìò''atoM. :,: ; 
,. Ed invocano.., reseropiò/di Milano I, 

,'.;,.,.i-'iii^m'plii'dl':.llli|ano' . .^ 
:Quaiilo a modestia, non c'è male. 

E s s i . s i met iono 'a l la pari con i rifor­
misti capi tanal i da Tura t i e da Tra-
veà: La villoria dei socialisti di Mi­
lano,.consegue alla discordia ohe deter­
minarono una grande aatensiona dei 
moderalif t an to ,che non votò cha il 
33 OjO degli elettori insoritli. Noi aiamo 
però lieti di questa vittoria e sper ia­
mo ohe in nuovi esperimenti venga 
ponfèrmata. 

Ma i socialisti di Milano che com­
battevano, come i democra t ic i , . contro 
i ciarico-moderati .(che a Udine dimo­
st rano, la l o r o r icambia le s impat ie pe r 
il iaBoraipr-e) : non: hanno vi tupera to 
npssùDO» molto/mpno )i dempcràiìci 
a, dopò la vittoria, la folla dai vinci­
tori si recò a plaudire sotto i ad i rez ione 
del democratico Secolo d'onde l 'avv; 
GaàparettP — quello che pochi giorni 
sono commemorò Ippolito Nievò a U-
dine - r pronunciò parole di r ingrazia 
mento auspicando: all 'unione dai par­
titi popolar i . 

Mattano ora , i signori del Lavoratore, 
;'à cÒtifrputo il contegno loro con quello 
dei ' socialiati di Milano e t roveranno 
ragiona npn di compiacerai, ma di a r ­
rossire . 

I loro slstqml di lotta 
: I s is temi d i lotta dai nostri socialisti 

a zig-zag (sjoj sono stali anche questa 
vol ta .quel lo .che dovevano essere. Non 

'polendo, ~ - contro un parli lo che ha 
creato un cosi solido movimento demo­
crat ico e che; perciò è il solo inviso 
a i olerico-moderati,: contro un'aramini-
slrazione; ohe; ha, a t tua te lutto quella 
rifurme' òhe' il pubbiioa conosce, — 
non potendo en t ra re in una discussione 
ordinata , ; i n ' u n a criliòa ragionevole, 
essi potavano soltanto spera re , con i' 
vituparii e le frasacoe conliro ,la con-
Sorieria, ii sorprèndere l 'animo ingè-, 
huo di quelli ohe s i lasciano assordare 
d à tàiiVvuoti planipri,. ':., ,<,: 

E gii ingenui non mancano maLNaU» 
vuotezza e, nella;vaha verbosità dafi'as-
salto s ta : la prova che i s ignori del 
Lavoratore non Boho mossi da ragioni 
di part i to; ma da quella d isgrazia ta in­
vidia . 8: da quella; ambizione che deter­
minò gli at tÌ! loro nel 1904, di cui ': il: 
£aBora(o)-c rievoca il rioptdp. 

Mai un momento di sohietlezza! 

r improve rava alla democrazia di non 
fare eomizii e di sfuggirà ad una 
pubblica discussione. 

Lo stasso £a t Jomtor« : di sabato 25 
óofr. acrive'^à:' 

« I democratici : allo scopo evidente 
di dividere la massa elettoraln e di 
sòlti-ai'i'a àgliOfàtori;9pciklÌ8lì l à iiiasSà 
operaia , con palese propòsito os t ru­
zionistico, ibprò«viànniente. «Uà 'sarà ; 
del sàbato , indissaro .al tro, comizio a i , 
Mirièrya'». ' ..'. 

Dunque, pr ima una colpa il nont 
aver : fallò il comizio, poi cólpa l'àVarló : 
fallò. .Ri torna ';sèmpi;e il m'edèsittiò: 
giuoco, doma là dèiliòcrazià ' non ;dò - ' 
veva fare itiUtpjquéliò ohe, ; f t i» ' In fa - ' 
Vore;dalla òiaasi.pppólari pof .non di-: 
slùt 'bàrP i socialisti, coli, io (jùella «èirài 
nóD doveva guas ta re a i ' loro ol 'à lor l lé^ 
iitAe.cóntro JadeMoer^dxtacM 
osa comparirà inpuìibUco.iVervSkyW^^^^^^ 
; « 0 sé noh 'a la fei^jiio, come :;po9sòi 

co lp i r lo?» , ' ' . ' ;;:",::'.'• '':;'"'':.", ,''; ,',••; 
' 8 : 0 0 1 d^ispèttò'di: quèats l ' à t rà l la "Mai-' 
tùàliópe,^ dal opmizia:r;dèl OapóhlDr 
S0D0:paMat i à ' qua l lp del Minerva; ca­
pitanati ; dai signori Liberò ^ t ì r a s a i ò ' 

:OÒSÌlftiniì "•;',:.'•••',•,::'';,':''::'''"••';•';'"•:'':: ; ' "';''' 

'; D^alti'onae, ayévàni i - tu t tó j ' i l d i r i t t o ' 
,di :venirè e - d i ' a s a ù m è r e il'Vcontraiiijfi;^^ 
tòrio uoh avypnulQ ài. .Cocohini dova, 
nasa i inó i i aveva diaturbat i Bell.i<'làro'!: 
'proj iagàuJai ' - ;;. ••i"."'\-

Ma' il proposito di un • diverto, Cpn-' 
'tègno,.al :Mlnafva,si lede|'subitò;jnah^^^^^ 
:ffe9to ancbp : pi^lt. g'epBre,.:deÌ;:; rcptuta* f 
mento dalle com|i(i(»;5e: :aooialista;' '.daì -

-radazzi I da i :n t ìn 'oÌa i t t ì r i . ' ' ' '' ' • " ^ 
:, "C'ijn. Git^rdini ( H ttilU 'i ' pwastìl i 'ne ' 
sonp.ia^tij t ióhi— cominciò dal dire phe 
non «yrabbe proimnoiata. u n a parola di 
accusa per : nessuno. Del: resto tut t i 
conóscono la contenutezza e la miaUrà'' 
:dell'òi'atpre.; • :••'''*"•.''.' '...:'.':.'' . ""' ' ' : 

; E g i i par lava eìdÓpo,,dÌ lui , doveva;;! 
parlarp, il S indaco , per sp iegare Vie 
cose; fatta dail 'amminlatraziòriè e quelle 
ohe 'dóvai(à:faro. Ma; Bo,n'èrano 't!rà-: 

;s<!Ofsi.cièqué;;mini]li che i ' sò t ia l i s l i e. 
;!e comparse ,d ispos te in gruppi spars i 
pa r l u t t o il teatro,;! ooioinciàrono -ad . 

. inlerroropòro con gr ida : ad ingiurio:! 
l'Iia dettd gra'isa, falso, (tàdsso, ' bu-

:gtaf^di.: t ' V ' , , . . ' : . ' ' ' , • ' ' ' ; ' - , ' • ' ' ' ' • " , • / ' ' , • ' ; ' : ' / 

' ; Ognuno capiscile ijon BÌ,;;trattàyà ; cìii 
.uu ' iniaprpzione.Bpopianea. . : 

Il Big,',, P ie t ro , Sàndri^ ohe presiè­
deva il Comizio*,avverti subito la còaa' 
denunciandc al pubbiicó. il tènlalivò 

^di i a r t e rminare i i rcpmizio ili uh tu-
t n u l l p , . ; • ., .'•'•.'••..•'.,•'/',';•'•,'- '^ 

E l'ori, Girardini , : get tando via i la 
nota che tanova in 'mano, ;conclu8p 
rapidamenta ' il: suo direi ; « Non, spnp: 
cosi s tol lo—- egli soggiunse ,;—:",dà' 
noi! capire quésto giuoco e da;pr0"-
s larmivi i» , 

Doveva pa r la re l 'pratpre successivo," 
il Sindaco, ma, dominando il lumiillo, 
l'on, Girardini non;yolìp lasciar còm-
piare il i, disegno .da i 'diBturbatori e 
conchiuse dicendo le parole che il 
Xoooratoi 'e omette di pubbl icare . 

Gli onori e le medaglie di presènza 

Nella necessità di diacolparai, di una 
grave incongruenza, i, signori : dal La. 
t)orotóre dicono che l'avere accettalo 
della oarioha dai democratici non vin­
colava là loro coscienza.; 

Oartaraente, e IP abbiamp già ,deltp, 
' Ma: nph é di ciò.che si tratta. —-

Da «gesuiti» da «ipocriti» da «bu­
giardi » da « vili e svargpgnati » da 
«una ponaòrtaria» .non ai apcettano 
cariche e specialmente cariche rimu-. 
nerative. iQuestà è ., la queslipne e da 
qui npn si sfugge, né ci 'può,essere 
Uri galantupmo che ci dia toi-to. ; 

Non si coopera, noò î siede in con­
siglio, con 'gente che si tiene in questo 
conto. Non si accettano con una mano, 
da siin ili .persone, cariche e medaglie 
di presani»,: ' mentre si, leva l'altra in 
atleggiamentp oratoria per coprirla di 
opntumelie.e dasigriarle: al pubblicp 

idisprezzp) . . . 
L'avv. Cosaltini doveva avere avver­

tita questa incpmpatibiljtà in altra ra-
oanta: occasione. Infatti non è molto 

-elle in Cast allo si .scagliò contro. la 
« putrida ;damocrazia », onda il Sindaco: 
Pepile si (liinisa dall'*.Umanitaria» in 
cui era consigliei'a col Cosaltini., 

E il: Cosaltini allora si dìmisa pure 
egli: dell'«Umanitaria», manon si ac-
porse cha,era iocompatibila anche la-
sua carica alla, : Cassa di Iliaparmio. 
Or^, B8, ne dimetie, ma,.-ripeliamo, 
troppo tardi, . t ; , 
,.L' equanimità dal sindaco che 

chiama a far parte delle commissioni 
e dalle rapprefenlanze dogli istituti 

cittadini parsone appartenenti a tutti 
ì parliti, venne Inlèrpratata dai signori 
del Lavoratore come una necessità 
di licorreré a loro, onda trassero ar­
gomento d'insuperbire e di inaolenllre.. 

Che cosa Invèca ì soóiaiisli àéì La­
voratóre abbiano saputo farà a tìdlnè, 
àll'lhfllóridl-àddàre, come'essi :'6lè8sf " 
diconp,:K«i5fi*aj, tutti; sanno; Òli 
agènti ;dl= cotóiièrctó jiiò iàniiòr'récerii'y'i 
temente iàttà' l'esperiènza;'•'' '' '' .'' '',»"?' 

' ..iliSig. jUno' FabrilK4;slofo-%pd*»r., 
«i, lamentà'deU'ammiftislrazione ' comii -
nàie'iparUà'«agata.chiusura: donoeni- , 
òal.é''dòì 'negozìi :di;:mercerie:.«: .•aimili,: . 
^ NÒ!i:ribordiamo quV.letiVÌcende::at la 
grayi(^, di quanta .yartanzà,' ma quala 
aÒlidarieà'; haopo i travato ijuagli àgami :, : 
noll9;::a|li;e categorie,' di làyoralofi ? ; ; 
•Non, sii SOUP aoqprtij ohe unaperin!»: , 

tìehi.a 'àziotieVànarcoldpj;;>;,;;«f(?:;:«iff, . , 
.Òfèà: il, dòsetto intorno'a quelle iiatltu-:. , 
zìoni che?' dovrebbero essere .naturai-:.: :. 
menta dèBigriàlaalIft-itulal ?i..di,,Bimili;,, 
iiiièiièlst ih :ConmttOiiPon,:aitri ? .ij;.', li .{r 
., Non siìsPftPi>aoòorti,,,dalip .,eftùttàf . 
mento oliò si voleva;, fafói dal;'lóro , .; 
malcontpìitò .9BnzB::polef' |oPi| oifrii-e ,, 
un :qórrìsppnderitp, aiuto,!;:; -y^; , , .... , 

Ma i'tóoiaìieliid^ iSi?)»-»^/^ baiinp;.̂ .̂ ^ 
bén'aiti'fli da (àj'e. Tutto mette capo ,; , 
jiàr; ^Bsi alle;,aóPuse ponlro.;ii fetfcctot ,., 
contro ,riioniO;.abprfito,„oonirO: .,„, ' l;^,:. 

,:':";,'; l.«Oni'.BIrartl(nli;j*'', 

:: Le.-quàli apousp.soap.prìòclpà'laienta'''. 
:duei.iriina di 'es86fe''*ràj)préseiiiànie "' 
delle Àsaicufaziòai.tìaneràlii'l^ 
.èssere ày;voMtò|.',della Battoà Oòmmer-' 
|oia!Ò;,ÌtàlÌana, ^ifèÌÌa ,clelle^Òòtìvòiiziòni " 
•mariflime.'.',;'.?''•-'":''';,': ••; '"':' •" ''••'• 

: Veda òrà.ii pròletàìrialnèyèyàqual- ' 
Biàsi:galantuomo il fbridamenló'è i a " 
lèalià dUtiueate acpiisè,'' . ' '' ' 

Contro; le.;.boiiyonziptii :tnarittiiìie:' ' 
hanno; votato alia iJàitórà 35 deputatiV-'''' 
«no-dii'qljètóiéi'òji'''Girardini;'; Ed ' - i ' ; ' " 
BigSori. lial Zioofatofa'lo'sanno?;' ''• 
VCerpbij'l Isltoi-a nel; diziòìiàriÒ! 'dal" ' 
(bgÌip.;.B6ciatìstà '' iidiheèe, fag^tiìvò;;• 'ì 
che;ai;ioqnv|ene 'a ijtiestà (brnia;'di do-'"":; 
nierazioàe;i!d agli tiPniirii che (iefati- ". • 
rip,'uàó.;i .;''.;••' ;••'.:'''''.''"'"'""• '-•;•;•''•:;";"'-

. Essi àànì ip iàncho, 'o l le ' là maggio ' ' 
ranzà ,dei; deputa t i 'sòijiilisti volò ' a " 
tàvore. della' Oònvahzióiii. : : ' • : • : : 

' E ' facile domandare ; ao la maggio- : ' , 
ranza dei doptilàli 'sócialistì fec'o:'bène 
a yo tàro ja favore delle'. Convenzioni 
(PÌoè, spcondó 11 2atJò>"ato)'e, a ' f avó re ' 
da l la .Baùcà Commerciale) l 'on. G i r a r - , 
dinì.vdeviava ' essei-e" f in iprovérà lo ' d i ' ' 
èssere avverso alla Banca tìòìjrimar-
diala, non già .di èaaèra ' a l adoi òtóini, 

,,Se, yiqeyersà; ' i sooiaiiali fenaro E à l è , 
i 'on. 'GiriardiBi doveva essera l o d à , t ò " 

::por (l.^apo voto; : : ' ' 

E còsi;farèbhèro là critica àe domani , , 
vanisse poflàlà alla Camera l à ; q u è - ' 
alione della statizzazione delle ÀaSióu-
razionl:! : . •;•; ' '''.;'•;; 

•Veda il pubblipo; ;pul i toj per -punto , 
; caso 'por tìaso,,(ipBÌp,'(jpp,|ii tratti, l ' a l l r p ,,.,. 
che di .una gi iar Ì 'a"pMÌónató*e '8 t ìa le"^ '" 
mossa da invidiosa inipòteriza' E sono 
éasì cha si .'sentono ' sal i rà lo sdegno 

;a l la golarl: ', ' ' , ' 

'Concludiamo 
.Dopò ciò, cha i npBlri aperai intaUi- : 

geolì è ohe bànnovadulol'onor. Girar­
dini . Bupèrara ' intemei:ale questa ed 
.altre basse itcousa;.di.fante.moderats, , 
'Plericale p : spcialista, volganp le àmpie 
spalla agli 'àòcuSàlpri, è. trpppò.tìa- , 
'turale..:' ' •, .;;•,'.' .• " 
' l.socialisti del Lavoratóre • con tale ^ 

'bagaglio e con tali ; armi,: cerchi,np fa,, 
loro naturale alleanza ;^,allrove, Essi 
acOarpzzano:: ì moderati, danno loro 
consigli, di fpfniare Ustedittiinorànza. 

; E' naturale. « E' un errore— dice il 
Lavoratore ai moderali, —proporre 
calme òàpaoità; apimlnisti'àtive, più o 
meno solide, .qijando. occorre invece,!, 
una minoranza ipugnacB ed in armi»,: 

Ebbene; noi Boggiungiam;o ; i gioyà- ' 
notti'plaudpnti alla pariohe di cavalle,- , 
ria del 1904 sono semprea disposi­
zione del corpo aletlòì-àle, Avanti!:; 

'Soc là là Udiiiesa di' Olnnaéllea 
' e ; ac l i è rma — Sabato ,25 ' and; qué­
sto sodalizio tenne la sua assemblea 
annuala. 
, l'anaaro chiamati, a far parte:del 

consigliò i signori Dal Torso nob. A-
lessandro, Flussi Piatro,.Vicario Giulio. 

Revisori del bilancio:i signori Bar-
-biari Aurelio e Cilloni: Achille. ' 

.'.'._''";'•; , l.>AVIIkT0R7i; ; -
- Con .questo nQ.mp:;la.pmmiat.a.. Oaaa 
pavi t diTOrìpp l^ii bat tezzato 'uh «niióvò' 
a squisito Oiotìoolato''di"praì)rià • fabbri­
cazione. Unico deposito presso il Nego­
zio Leoncini Via Mircaiovfechio 
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IL PAESE 

Ancora il mistero di Firenze 
Luci Bd ombra 

Sembra che il fatto di Firenze vada 
sempre più aggrovigliaudoel . 

Infatti neasun nuovo iadizio serio è 
venuto che si spianasse la r i a e ri­
schiarasse le ómbre Atte che vanno 
addensandosi sulla romant ica storia, 

A Udine ìbtanto vengono intessùti 
sopra i più svar ia t i commenti . 

Dalla madre 
A.Bbiataó ótédutó nostro dovere far 

una visita alla madre: del fanoiulUno 
rapi to. , . , , , -

E ' (ina donna dall 'aspetto miserevole 
dal l 'e tà appare i t tè di 40 anni . Teneva 
in braccio un bimbo biondo d i 6 mesi. 

_ na to dopp l a . scomparsa dell 'altro , 
' La'alìDordfttìBiò t ò s to : ; i 

. i ^Ol i é iné pensa lei del" fatto di Fi­
renze.?; ii.:;.Hi-;ft ••. "^iHS'.' ^'.''••r . 

— I o ini àonti sentito rinnovare lioV 
cuore fervida la «pèftHia,-.. oàpii'&... non 
per nulla si è otadri,; ,: 

— Ma, intei-ompemmo allora, gli io- ; 
chi del «uo baiablnd e r ano cal9ati...in-; 

;>s3»jS(Mf'pilflai!id.;dt6««àtti..,n6f ì.i;5;i,a:);,:\' ••• • 
•1:>*'si ' 'I#'a'lftì-^é"avévi: '" 'gli ' ;oi!Chi, né 

celest ina n e r i , . m a qualcosa di meuuy 
i capelli invece erano l i e r i . . 

~ ! E d ora sono :, biondi... Porse 
avranno cambiato un po' la tinta.,. . 

— Anche questo ragazzino che tengo 
in braccio — replicò mostrandoci un 
i^eizaso tijmbiaaflo poppan te : ha o ra i 
cappelli biondicci.. Invece t r a mesi fa 
aveva pur liii i capelli a e r i . . 

— ^ Ma l i Vostro bambino dovrebbe 
aver adesso 16 mesi, quello di Firenze 
ne dlBloatra a l l ' apparenza 2 0 . . i ; ; : ' 

•—Ciò potrà d ipendereforae l ia l l ' és - ; 
eer stato mantenuto con.,maglfòrjcurà,S : 
e; poi l ' apparenza inganna....: ; ? , > , 

Giustissimo 1 — Faoaoinio nòli i Adi 
oèPÌ modo il nostro a i igur lò ie i i i i to è 
che il vostro figlio sia r i t r o v a t o ^ ;;* 

- - Ed è quello che i?;des(derOi Viva-' 
mente anch' io . Mi pa re 'anzi qtiiisi certo^ 
di poterlo • r iabbracciare , dopo tanto 
tempo,. . , 

E noi ci congedammo ; da lei ce r , 
cando d 'a iu tar la ed i ì icòraggiàrlai a 
sperare . . . 

L'interesse della Prefettura 
Anche la P re t e t tu ra : locale si inte­

ressa vivamente nella faconda. ' ; 
Questa sera la Ghellét è iS la ta ebia-

mata per alcune inforitìazioni dal Pre­
fetto cqm. Brunialli e d a i consigliere 
delegato oav. Nicolotti.; 

, Potemmo poco dopo coDO.were, l 'esito, 
, del colloquio. 

La donna ebbe d a l P r a f e t l o un acco­
glienza benevola e gentile. Il funzio­
narlo ebbe per ia sven tu ra ta parole 
di affaUuosa p r e m u r a , ; : la domandò 
in quali condizioni fliianaiarlè si itrovi, 
quant i ngli abbia a si <(éée anche ri­
petere par t icoiareggiatamente la storia 
del ra t to . ' 

Cercò pur lui di acdresoerle la, spe­
ranza, quella spe ranza ; che forse: do­
mani t roverà la gioiosa conferma nel 
fatto 0 la smentita iiiesorabilai della 
realtà. 

; il oonlrohiii 
L'autori tà dì P . S. ci informa che 

oggi, 0 t u t t ' a l più mercoledì giun­
ge ranno a Odine le d u e donne arre­
state a Firenze. 

Esse, varranno posta a^confronti con 
|;i'Ì^flÌl|lléi!)?p|';;;ft>,fc:;:,;;;?'S*45.1 , .;-r' ' '; •• 

'"rìòèi feòniehf)';dy'"àram sentita e 
:,pos?ente, 0 fórs'anohe isi risolverà in 
.una formalità giudiziar ia senza alcun 
risultato ' . 

; , La . Gheller itier conto suo é sicura 
., ,f d i , ficono^cere,,: allii, vooe,.j all 'accento, 
':-'^i^jaKdÌ^!i^i0xdieé-':tà0l^ìèe.-. che il 
^cSteiiÒs'déilÒiJliWsQiJinììiòs^éniva c o n i a 

, , sfroptata, menzogna a ruba r l e una crea-
- * t u r a . , 

Corisiglio sanitario provinciale 
Sedula del SS Giugno 1910 

Gay. Nicolotti conaigl. delegato .Pre­
sidente. Oav . prof. Oalligaris. Avv Li-
nusaa, prot. Eistori, dott. Pitottr, D.r 
Zulianì, òav. prof. Pennato, ppf Sco-i-
cianti, Colopeilo triadico. militare, dott. 
Zambelli medico p.le. 

Comunicazioni del medico. p,la' sul-
. ;l'alcoolismo e sulla g r a v e liuistione, in 

seguito a fcircolare de i Ministero del-
. l 'Internò, U .prof .Scoccianti fa vive 

ràccoWandazioni pe rohè le analisi ven­
gono aseguittì e secondo la norme re-
golàmantar i • tenendo conto principal­
mente dai prodotti dannosissimi quale 
il foBseloi ecc.: -js 

Il prof Scoccianti f a - n o t a r e che 
' qua t t ro aìnnì or sono il Coniglio Sani­

tario provinciale, occupandosi dei danni 
prodotti dairalogòlismo, iqsigteva per­
chè si provvedesse all 'esàine dei li­
quori in genere e delle g r a p p e a spi­
riti in generèi > vendibili in, tJdine ,é 
Provincia. E ciò allo sco()o d i , .aa.siou-
rarai della purezza d i tali pf iSòt t t 

I i-isultati analitici dì detta analisi , 
se eseguite come é prescri t to da nor­
me regolamentari , s a rà preziosissimo 
anche per i fliturì deliberati del Con­
siglio Provinciale Sanitar io. 

Regolaménto interno per io slabili-
niento balneare di Lignano. Approvato 
con r agg iùn t a di due nuovi articoli 

Provvedimento disoipHn&re a carico 
del dottr Marìannini . Visti gli atti 
s e n t i t a l a pa r t e , il Gonaìglio P. S. a 
voti segréti lo giudicò non colpevole. 

Cìvidale Oìmitef 0 di Rufilis approvata 
la relazione di vioila. 

Pordenone Stabilimento Bagni Pub­
blici. Approvato . 
Anduins Stabilimento balneare appro­
vato, 

Cordovado- Località per l'eaigendo e-
diflcio acilastico Nominato la commis­
sione pel sopraluogo. 

S. Leonardo Cimitero di Crovero a p ­
provato , 

Ar ia Bdifloio" Scolastico — Progett i 
a loosl i tà , ; N ò ù i n à t a la commissiona 
^èi:.eo^ràiuog()i4.:.v: 
A proposito-di córitravyenz'bnr 

e d) orarlo doirienicale dèi negozi 

Egregio sig. Direttora del « Paesa», 
Dille vario di oronao.1 dèi suo pregiato 

giòi:nnie d i Lunedi u. s. potemmo rilevare 
clic alla nota Ditta Tiziano d'Orlartelo eom-
meroiiinto ih nsaniiiittute fu elevata la 
oontravvenzlona perchè DomuniCa : «qantoha 
minuto dopo meazogiomó » elTéttuava delk 
véndite. Ora, non g i a d e noi vogliamo 
criticare questa contravvenzione, : perohò la 
legge stAbiliace l l imi t i dèlia vendita e tutti 

: indiatlntamottto devono ossorVarla, belisi' 
vogliamo &r aobnreolie contravvenzioni di 

; questa speoio vengono elevate «ratamente » 
e molto di Questo a oaaaoolo, Cjiiasl che 
rautorità voglia Bolo di quando m'iUando 
e in qualunque modo ricordare l'esistenza 
delta legga. Abbiamo dotta raramente per-
oliè basta passate la domenica non qualche 
minuto prima dell'ora stabilita per i'apor-
tiira e dopo quella per la j ohiuÉurai,: ma 
dolio oro, per oocertarsi ohe moltiiSlió gli, 
eaaroanti ohe tengono atiórti i loro liegoz! 
e in patticolar'-modo dì dolpniàli,,quanto a 
loro.plac6, S oiOmlccéde pili che nel centro 

..déìlà oitUi,: alla Bétiterta e' preoiSitménte- in 
;tia.Tillaltii,.,.'H;.-ÙP ••,:;;, r 

^ Odiae','.® gennaio 1010.': 

••.;•;: Ì L O O S I BSEttCENTL 

I f o r n a i I n n n a m b l a a — Nel 
pomarigglo d'oggi, alla 4 , i fornai si 
r adune ranno .à i l a Camera del Lavoro 
par dÌBOutére ìmportantiséime questioni. 

Nessono, manchi ' ! fo . . . ' : . , ' , . 

C o n f e r e n z e a l i a r r o V l e r l — Do­
mani a se ra al ;Geochini, il s ig, Silvio 
Ciardi t e r rà dna. òoriferenza a cura 
del Comitato centrala d e l ' S i n d a c a t o 
Ferrovier i . 

II t ema è ; Il mòitìentò; a t tuala dei 
ferrovieri italiani.. ; . ; 

C r o n a c a f u n e b r o - - : Stamane alle 
8 seguirono i funerali della compianta 
gio'vano Aunita 'Vaocaroni rapi ta "a: 22, 
a n n i àl l ' sffat todalla .famiglia ohe M'a­
dorava e riuscirono una degna dimostra­
zione diiStima' e ;di affetto all'infelice ' 
astinta od alla s t razia ta famiglia. 

Numerose le coróne di' flpri, freschi 
inviata dagli amici, dalla Famigl ia 
Nigris, da Bertolazzi, dalla sorella 
e fratello, da altr i ancora; • • ; ' • 

Sopra la bara posava una corona 
tnagnif loaohe i gen i to r i / addolora t i of-
frii-ono al ia loro Anna, ' v 

Dopo le esequie religiose nella Chiesa 
di ,S OrìstoioroiI mesto corteo prosegui 
verso il Camposanto, s empre seguito da 
numeroso amiche e conòsoenti venuti a 
por t a re l 'ultimò t r ibu to .di dori e di 
lacfime a l l a defunta, ' , : 

Rinnoviamo alla famiglia le nostre 
espressioni più vive di condoglianza. 

S o t t o II c a r r o — Il contadino F ran ­
cesco l?ranjolini di Gervaaut la veniva 
ieri investito da un ca r ro di ghiaia. 

La ruota gli passò sulla gamba, senza 
j iroàurgii fortunatamente g r a n male. 

All'ospedale infatti, dove si r ecò ,a 
medioarsi il dott: Corridi gli r iscontrò 
poche escoriaziotii guaribil i io una 
ventina dì giorni. 

A p p a l l i a r r é a t a l o — Ieri a sera il 
facchino Antonio Appelli d'ignoti veniva-
d ica iara to in ar res to perchè alla s ta­
zione molestava ; 1 viaggiatori . Invitata 
emetter la dal vigile, r isposa insultando 
e minacciando il vigile stesso, tentando 
p u r e di percuoterlo, 
: Il fatto fu denunciato. 

P r o g r a m m a che la banda dei 79 
reg , fanl. eaegviirà domani 28 g iugno 
dalle o re 80.30 alle 82 in piazza V.E, : 

«Marcia Miniare» Rivi 
Valzer «iLes Patinems» 'Waltenfel 
Sinfonia «Guglielmo Teli» Rossini 
Atto 4.0 «Andrea Ohènièr» Giordano 
Fantas ia «Sogno d ' u n 'Valzer» Strana 
«Fantasia Orientale» Ranieri 

Ijfio imita LÉÉi 
Le fornaci locali di laterisi e 

quelle clrcostanli alla Città, al fine 
dì agevolare la vendita dei loro pro­
dotti, pur mantenendo i prexzi e le 
condizioni a tutt'oggi praticate, hanno 
aperto un unico Ufficio di vendita 
in Udine negli ammezzati del Caffé 
Corazza. 

T e l e f o n o N . 4 3 2 
Tale Ufficio ha cominciato a fun­

zionare dal giorno 5 corr. 

D'oltre Gonfine 
Gli esperimenti d'aviazione a Goi-lzij 
Domani, festa dì S. Pietro e Paolo, 

si avranno a Gorizia gli attesi esperi­
menti di aviazione, ohe, causa il mal­
tempo, dovettero essere sospési ierl 'al tro. 
I lu ran te la g iorna ta di ieri furono ri­
pa ra t i i parecchi danni causate dal mal­
tempo alla tr ibune e al g rande cappan-
uone che accoglie i d u e bijplani'Wrigt. 
P a r domani la ferrovia Meridionale 
ha disposto un numero maggióre di 
carrozzoni pei- ' lormaro il treno ape 

cialo che sarà subito seguito da un 
treno bis. Tanto i biglietti lorcoviari 
quanto quelli per l'accesso al pra to di 
aviazione acquistat i domenica scorsa 
sono validi ; di nuovi ne sono sempre 
in vendita presso l'agenzia Cbristophi-
dls ed alla stazione della Meridionale. 

Eiezioni pollllolie a Gorizia 

Gorizia 37 — Nell'elezione di un 
deputato al Par lamanto è riuscito a 
g r a n d e maggioranza il candidato libe. 
r a | e nazionalista Dionisio Hssai. Sigui-
floante la sconlltta del clericale Uugatlo. 

U q i i a i t l l o n e U n i V a r a l l é r l à 
,. Trieite, 87, ~ 1 giornal i sona pieni 
di ordini dal giorno di protesta contro 
il contegno dal Governo nella questiona 
della Facoltà Giurìdica a contro i da. 
p a l a t i triestini che votarono il bilancio. 

F ra i giornali adriatici e triestini 
sono incominciate le polemiche, li Oò. 
vernò ha: ót lanuto questo : la discordia 
fra g l i stesai italiani. Qui si prep'-ra 
un comizio dei democratioì che si t e r rà 
riomàhl. Il malcontento ò ass.>i vivo, 

M O T É A B B I C O E 
I p r e z z i d e l f r u m e n l o 

Nella passa la :sBttimana i prezzi dei 
fpumonto.sui. principali mercati oslari 
segnarono rialzo di mediooro entità a 

,Pa r ig i , a: Vieiina e d , a Budapes t : In 
:vétfe; :ribàs8aì 'ono:à lierlluo, à Londra 
a a u i ' m o r c a t i amaricani , 
= :Seoohdo 'l 'Evaniog-Oorn-Trade-List, 11 
,,frumento disponibile in Europa alla 
da ta ' de l 2t) g iugno asòéndeva ad ett, 
82 ,520,000 .contro 19,937,500 del pas­
sa to ' àh i iò al la stessa data , ' 
: .Nagii ìStat i Uniti .d'Aineriuà'ie qu,in-

tìlà ai frùnlehlp dispòiiibili : p e r la e-
sporla | iòhe:,n6l di: tS giugno erano di 
7,119,()Ò0 ettoli tr i , ment re nel passato 
anno, :àllà 'stessa dat»,:eifano di 5 mi­
lioni a , 6 2 8 , 3 5 0 ettolitri . 

Il: frumento ih mare con destinazione 
verso la E u r o p a il 20 g iugho ' s i cal­
colava a 4 ,4<l6 ,Ó00quat te rs (un quar-
ter equivale ad ettolitri 2 e , l i t r i 9o), 
di cui 3 , 1 8 8 i 0 0 a : d i ra t i i , .per i 'Jnghil-
t e r ra e ' : i ,283,00() pél Continente men­
tre : il passato anno alla: stessa data era 
di quar lé rs 5 iBìlioni a 4'79,000. 

Secòndb::ii «P roduca Exchange» il 
raccolto del frumento :d ' i i ivérno negli 
Stati Uniti d 'America quest 'anno av reb-
be raggiunto: at tòl i tr i 148j:^l<i,701 e 
quello ,'del fr i imentó:;di p r imavera 
,97,427i000;. ettolitri, , neu l t aodo com* 
plessivainehte s u p o n ò r é : à i :raocolto 
de i : i 909 di 'e t tol i t r i . ; 17, B l | , BOO. , 

Ih Italia ì mercati dei g r a n o . della 
Lseltimana , passata: si inostraronò qua 
e l à p ì ù - p : mono attiyi; I prezzi, coii 
lievi rialzi nelle qual i tà inferiori oscil­
larono ' | a f L . 26,50 'a L. 27 ,50 pei 
grani nòslraid ed intorno alla L 28 ,25 
p e r quel l i esteri,^ ' 

Pappacelo iRomano battuto 
Ad Aversa, uon; ostante gli sforzi 

fatti da Peppuccio Romano, il suo 
parti to rimase soccombente nelle ele­
zioni amministrat iva per 300 voti. 

Non ai è vorifloato nessun incidente, 
L' on. Romano può dirsi cosi politi­
camente liquidato. 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
f'dìna, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip, .Bardusco. 

La famiglia delia compianta 

Vaccaroni Anna 
r ingrazia qufl,Ui ricorsero a rendere 
più solenne l'odierna manifestazione di 
dolore nel funebre accompagnamento. 

Un r ingraziamento speciale al doti. 
Perrar io che cosi a luogo e con tanto 
amore contesi alla morte l 'esistenza 
adorata della defunta. 

U.lino, 28 giugno 1910. 

CICLISTI! a f! 

Vestiti Ricamati 
£ a ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Caoour ha fatto tienii-e 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestili ricamati di battista, 
di tela di lino, di zefiro, di tibet, 
di seta bianchi e colorati, aprezzi 
assai convenienti. -, 

i e Signore sono invitale a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno pur 
vedere un RICCO O&UPIONA-
RIO DI RIGAMIper biancheria, 
e il 11figurino ài Parigi» itl-
tima moda- della LINGERIE 
PARISIENNE. e dei vestiti per 
bambini. 

D'AFFITTARE 
col IO novemiire 1910 
Terreno campi circa 3, con amesse 
casetta a tettoie — posti in Udina Via 
Pracchiuso N. 93 . (Già sede dallo S, 
A. 0 . ) , 
Rivolgersi all ' Istituto Renati - Udina. 

L'eliminatoria di Udine dalla « GRAN CORSA PEU-
GEOT » vi ha dimostrato una volta di più la superiorità 
di questa Marca sopra tutte le altre. 

Fu un vero trionfo perchè sui dieci primi arrivati ben 
SEI montavano biciclette « PEUGEOT » e, traijuesti, 1 
primi tre: ' 
1° BRUNETTA — i r BRAIICHETTI - III» P A N I G A I I I GUIDO 

* ^ L13 BI0I0LÌlÌ:F'f1^GEOT».'.|«^ 
oltre ad essere aupériori a . tutte- le; -àtóre : - per Ou ALI T i , 
ROBUSTEZZA, :ELEGANZA, e S C O R R E V O L B M A , sono 
anche le p i ù doìivenlontl per li proiezo. .,if'"f 

' Àctiuistatè dun^ne tutti le JitìolètiSrEEtìcJEOT» 
rivolgendosi all'unico R A P P B E S E M T A N T E per? UDINE 
e ^Pf5'0VINCIA ': 

AUfiUSTO VERZA 
UDINE - Vìa Mercatovecchio 5 - 7 

Granile Mogazzino IHobili 
In Vìa Àquileja ii. 15 trovasi un gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine— Sedie di |Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

L'OLIO S A S S O IVIEDICINALE (bottiglia norinale L. 2 . 3 5 -
gr.iMle L, 4 - iiiriiuraiide L. 7 ; per posia L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60 ) , si 
vttKlc in inite k. l'Armade come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso ìo-
d,itn e la SiissiotliTia, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel hliro del piot, R, Morselli siigli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
tla p . SCISSO e Figli - O n e g l i a , Produttori anche oél famosi OH 
Sitsso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione niondlale. 
— Opuscoli In cinque lingue, , : : ; 

BOI ni. BELLUNO 500. in. 

CiiBii ili ]iviin'oi'!lÌ!ie cniiipltìtament.13 vi-
iiuntcrnata -— {JI'IUKIQ Parco piiiiite rofiìnoso 
— Luco elcUrÌ''a —- Cimcf.'rio i^miUìVieio 
- Li'Uvu Toiinia — G.ir.igo — L'osta, to-
!ogi-. e U.lofuno nell'Alborgo.. 

Stab. Idro - EleitrotérapICQ 
iiiìovnmentG iustiiUati) s ooiiilo !o pifi ino-
det-ne faÌRPìizo ìaòilioliQ , - - l'ìscalclaraemu 
a teriuotiifoiip. 

0"Jia. l'eoi", Comm. Au^usia ÌMfui'ri, 
R •^l^'l!ll. 

U.rftt-ifi : Prof. C.w. r u l l i o ' V i t u l i , 
Vi'iiPz a — D'r eumiiì. !%'n|inl. IV'*-"-
C O E i a , PlltltAM. 

YiCQ Dirt'U. 'D.v lavane. ^Monetti, 
B:>\n^inu • '• 

An\omoU\Q proprio nìhi Sfazionw i]i ii ì-

Aiitnm'ibili Belluno.Cadore. 

E S A m I ! 
Il m Lii.tjtjn Hi apriranno w\V ISTITUTO 

HA.VÀ di VSNl'jZlA i Goi'ai di r petizione por 
I. Scucilo BtementiiriJ , , , . , 

ir . , Ginn.siMli ' ; ' " P l * ' ' ; - ( t l ' ? ' ' S 8 
IH. » Tccnieho r " ° ^ * ' " " * ^ ° ^ ' ™ > -

(ilipeiizioiii, eoUettlve pcv Liceo ed Isti­
tuto Tecinico). , 

COLONIA LIDO 
dal 1 Luglio a l 3 0 Settem'bi'e 

(A.bbpjriiinento.,jJ,or,rQiiiiQrite ai vaporini — 
•Bagno qoUì^t<ial0^n^^^^iUmento Im­
piegati Oi.vili '^ JIuestro:-'UÌÌ-ipuoto e rigo-
rosa- sorvogliani:a'.!—•'Merendiiio e passeg­
giata —• IJ.'3D,i mpnsili)./ 7 ^ 

Si • accottimo.' psìti8Ìonanti'^:.^;!,couvittori .-
SQm'CUHviUnri ,r est rtii. ,:'̂ ~t' 

Il -RcitÒro Dott. 3). .CÀNGELOSI. 

ABANO 
Provinola di Padova. Staziono (orrov. 

STAB. HOTEL MONTE ORTONE 
1° G i u g n o - 3 0 Settembre 

CELEBRIFANGATURE per la cura 
del Reumatismo articolare e mu­
scolare - Artrite Collosa - Postumi 
di fratture - Lussazione ecc. 

io • Ginnastica meilica 
STAZIONE, CLIMATICA 

Medico consulente; Prof. Cav. P. 
Borgonzoll. 

Medico 8 Dirpltore residente nello 
Slabilimenlo, 

' jondultore G. Menegolll 

I B i f o n l «li t ' ì c h y pirparati iu4 

laboratorio Cliijnioo-rariniKieiitico <U . I u g u ­

l o t ^ a b r S s e V. solto i\ eontrulUì di 

( J l l i i n i c i l 'nriMn«iii*S, a/crisir ridono 

ppvt- t̂t:amenl.n nella c,oinp<fliv,iunQ chimica 

aU' ' t '<B"'« n n t t i r a l e «li V i c i i y e 

u n i i v u n u » <!<>t>rusi o«in n l l r c 

[«••«sinii 'azioni e s l s t o n t l i o <!«>i>>-

imereì**. 

1 sifoni di « i t i U y gie>-Ui-/.-/.tttì l?a-

brla si trovano nei principali albsrglii, 

trattorie, bottiglieria e calte. 

L 

Stabilinieiito Bagni 
" MARGiHERITA,ì 

In S o t t o m a r i n a d i C i i i o g g t s 

Spiaggia speolalé por batmbtnl 
Cui sigltttfa duìle prim. ant<ìr.; mediche 

Capauua B, ]ix'e:ssi luod'cl ~ Be-
atanrai i t - Tejrrazzà, sul mare -
Il lamiuaziono elet tr ica eoo. 

l.'ivfìlg(.rsi al D ivttoro D(>tt. Oav. 
ISOSOOl/l fRiVNOKSCO. ! ' ; 

Bagoli 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo - ristorante BpNVECCHIATI 

• Cam-' 
fori modanio •_ ,.-_ -̂  ,̂ .. 

iMIi SOATTOLÀ, pi'cin'ietari. 

Stazi ne Climatica EstWo-AutunnaJo 

Carnia-PIANÒ (i;ARTA-Carnla 
•'a 'ih minuti"dalla'Sta?..",.'fórr. di Tolmp'/zo 

Illurninazioiie elettrica, Posta, Tele­
grafo, TalìjfoRO iiPgU 

ALBERGHI POLDO 
sittmti sul rii.i''ntu. f.ltÌ])iftiio del ]3iit Ìii 
m'''6'/'0 a viiate ì'-)vesie ih àboii. Aperti lutto 
l'uunn — 5 0 7 metri sai mare. 

Clima mite ed asciutto — Amene, om 
•brciae paaseg'g'iate— Gita alpine. 

biiwit tenni» — Higliiii-do ~ Saia di 
inuaìou - - Snìi da biìUo — Tiimavorft ed 
Aaluiinu pensioni apccitUi. 
atulj. ,1 L)ItO.T.RRMO.ELIi)Ta'IÌO-TEUAP.rCO 

Dir(!tt. Ooiis. : Frof. cav. Pio Marfori 
Doccio ~ Bagni ,0 aoinioupi modicati — 

ììngni A luce — a vapore, idroplettricii, ecc. 
Oi'oterapia — .Idi'opinolorapia — Cura 

lattea. 
001'genti miusralx solfìdrico magne 

sìaohe 
Prop. Ditta Cav. 0« RAPINA DEREATTI. 

ili I l IMlllilll lllllillllHiHmiMllfBfT 

U CJRA più «icura, efficace per anemici, datoli dì stomaco nervosi è r AMARO BAREfiGlatoediFerro-China-Babarbarotonico-ricqst̂ twefUe rfl^st v 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono.esclusivameuto per il rAHSP; presso l'AmmiaistnizioiK! flel ;i!oriiul(; in [Jdiiu-, Via Prefettura, N. ti. 

La Somàtose dovrebbe essere usata da: 
T U T T E !c persone nervose, soffetenli in genere di astenia, esaurimento e mancanza di appetito. 
T U T T I quelli che hanno da combattere con una insuificicnte funzionalità dell'apparecchio digerente, 

di debolezza di stomaco, di stitichezza cronica, ecc. 
T U T T I i convalescenti debilitati da malattie esaurienti. 
T U T T I gli anemici, clototici, e segnatamente dalle ragazze nell'età dello sviluppo (Ferro-Somatose). 

A tutti questi sog||etti sia raccomandata una prova con la Somàtose. 
Perchè la Somàtose, quale alimento razionale contenente l'albumina in uno stato già prcdlgcrita, 

on altatica l'apparato digerente ma Io risparmia. Perchè essa inoltre aum 
appetito, accresce in modo naturale la seccezione dei succhi gastrici, 

i-
B B j B f c l * / ^ M I n § non altatica l'apparato digerente ma Io risparmia. Perchè essa inoltre aumentando straordinari.-imenle 

facilita in tal maniera l'utilizzazione dei cibi ordinari. 

Altri consecutivi vantaggi sono poi: il graduale aumento del potere funzionale dell'apparecchio digerente, 
l'abbondante ematosi, la migliore nutrizione ed il consolidamento di tutto il corpo, compresi i muscoli. 

La SOMÀTOSE si trova in tutte le farmacie, — Olire a quella in polvere, insapora, ormai provata, 
è raccomandabilissima anche la nuova Forma liquida di due qualità; "Semplice,, e "Dolce,,. 

P. ISTITUTO DI STÙU: SUrtRIQiìì 
r" IP r N 7 E 

'""'•...qRQcco. 

(1797-1870) 

Ricordi Utilitari del Friuli 
raccolti d& 

ERNESTO D'AGOSTINI 

Duo volumi io ottavo, dì cui il primo 

di p,ig. 428 con g tavole topograflcbe 

in litograHa; il secondo di pag. 584 

con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. B.QO. 

Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo Bosaltl auccesB, Tip. 

Bardusco - Udina. 

GRANDIOSO 
COMPLETO ASSORTIMENTO 

di artlcolJ flnlsslml ed espressamente preparati per 

L I G I E N E E LA B E L L E Z Z A 
b n C l W I A l a l i e d » R i U o i i t i i \ ) u l t a L . l , 5 0 

plh cotitoNltnl so mi por pii,'tn 
W \ I ITTTM A «iinl.ilii ili cniliiiio L. 9 .— 
l I l U U U l i n A iicafnl.'i(liri>l»'l>»iil>Ii. 2 . 7 S 

DENTIFRICI'̂ T»^»V;j!:t;f:.i-"' 
FiiDtnX^. fi.36 - EliHlr L, 2 . 7 5 , i)<̂  coni» eOperpoete 

.EROFUMs 
u O 1 t l n 1 1 U coti iiHtuffìift In rnoo L. 6.— 

piti MihiHiinl PO mi imr luinirt 

I n 7 i n U I 7 »<tmpllci), al coirono, ammonlacKle 
i U / f l U r i D fliiootio L. 1 .75; 'l(>i>iii» L. 3 .23 

piti iH'liU'rtlmi RO un \v\- jnHlti 

BRILLANTINA S;;^;^?1VA:VÌ;ÌS 
R<M.<[]>A L, 3 . — , plh r«nl4uiliiil W M pw po«U 

S E R T E L L S 

VIOLETTE - GRAND PARFUM - ROSE, ecc 
CATItLOGO GEMERftLE ft RICHIESTA 

SOCIETÀ A. B E R T E L L I «to O., M I N A N O 

Le rinomato 

PFOiDmeni! Bertelli 
et Yondono a Ijordo dei coleri 
PiroBoafl MENDOZA e CORDOVA 

GT̂ iNOVA - TlUKNOtì AJRKS 

In vendita 
"̂  ftnohe a bordo del 
Bontuvio Tranifttlaniioo 

PRINCIPESSA MAFALDA 
Jel LLOYD ITAMAN'O - Servizio rapido 

dì hisso: MEDITERRANEO * BUENOS »IRES 

I>rp*ta.*n.ata, Ji-ioclorfi. ocl fc*l I » o t f o H o 
La barba e 1 capalU 

aggiung-oDo all'uomo 
aspetto di bellozua 
di rorE& e (li senno 

Marna SpeoÌBl« {Doposìt&t&f M N K 
L'Acqua Chinina Mlgana, preparata con sistema ipèdale o eonnitlwl» di prlmji-

llnu quaiiU, poMiede 1« migliori vtrtli terapeutiche, le quali aolUnto sono un posaente • 
tenace riganentoro del sUtema capillare Essa è un Ilnutdo rinfreieanle e limpido ed liilera-
mente composto di «ostante vegetali, noti cambia 11 colore del capelli e ne ImpedlaGe U cndùt» \ 
pteoiatura. Elia ha dato rìiultati Immediati e soddlsfacentiMlml anche quando la.catlnt» . 
glorualleM dei capelli era fortissima, E voi, a madri di famìglia, uaato dell'AtìClUll Ohinina-
MlOOn* pel vostri figli durante l'adoteicenia, fatene iempte continuare l'oio o l<"f a»leu-
rerete un» abbondante capÌKliatura. 

Tutti coloro chs hanno l ca|>elJI «ani e rebuatl dovrebbero pure usar» il«qua CWolh»-
MlBonn e cosi evitare 11 pcrÌL:alo ilcila eventuale caduta di e<si o di Tede ni Imbiàncliire. 
Una lola applicazione rimuove la forfora e dà.al capelli un magnifico luitro. 

RlMiumendoi l'Acqua Ohlnlna-Mlgono ripulisce 1 capcIH, di loro' fona « Tlgore, ; 
toglie la forfora ed i»iine loro imparte «na fragranaa delÌt|o». • 

A . T TP E ; S ' X ' A . T O 
Signori ANGELO MIGONB e C, Pro/urnftri ~ Milane. . ^ 

JLttloroAoqua Chinina MiQona, sperimentala e,\h pili' volte, la ITOTO la ml-
gUote acqua da, toeletta per la lesta, perchè igienica nel vero lenso e di erato profumo, e 
veraments adatta agli u î attribuitola dall'inventore. Un bravo e buon parrucctueift oc do-
Vtabbe «uere sempre fornito. 

Taatl nllegramenti e lalutaDdoil ral professo di loro devetlsilm') 

daardaril dall« cootraffazlonl ed Imitazioni il più delie volte nocive, le quali non anecano 
l U f n e U l Mima giovamento, «d esigere sull'etichetta il nome A. MIGOHE e C. a la man» ipO-
^ ^ ** dalB depositata; trt ietU, segoaU in capo a queito foglio. 

L'AnqUH Chinina-MIgonn tanto profumata che Inodora od al Petrolio! non ti Tende a pelo ma Mia 
h • iMttìgtle originali da (utt l i Farmaoiatl, Profumiai*!, Dnaohiarl a Pafpuoahlarl. 

HepÒaMo ièttera.lo da. A . . J M C I O O J g B Sa O . - Via Torino, l a - MlJtASO. 

Per qualunque j 
inserzione .sul no-j 
stro giornale il 
«Pnesc'.-D ri.volgprs) ; 
;esolusÌTamoii te al­
l' Ufficio di Am-' 
ministratone, Via' 
l'refeltura, (>. 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Vsnoiia .l.aO, 7.)3, 'ACS, 12.1!0,15.00, 17.S, 2a.S0, 
CiiEiarsa 7.1U. 
l'oMeliba 7.'H, 11, I2.1I, 171), 10 45, 22.S. 
Oormons 7.82, 11.0, 1280, 16.28; 1942, 22.158, 
Po(togr,3, aiorgio 8.B0, Sl!67, 18.10, I7.B6,-2M8. 
Oividulo 0 Si), 9.B1, Vlùij 16.0, 16.20. 33.E8. 
Trienlo.S.GlorstaS.So, 17.86, 21.4q. . 

:,, Partenze per 
: Vimozia• 4, 6,46, 8.20,' D. 11,2S, 18.1Ó, ,17.80 

. a : 2 0 . 5 ; ' • ' • • . • . • • . • ; . ' - , ' , • : : •"' " •• 

Podìsbbafl.D. 7,08, lOiW; 16.44, D.il7.15, IS.IO. 
OormooB 6,40, 8, 12 60, 1B|42. D. 17.2?, 10.65. 
S. Giorgio Portogr; 7, 8,13.11, lO.lÓ, 19.27. 
Oividalà B,20,8.8B; 11.16, 13.32, 17.47, 21;BO. 

;: S.,Giorgio-TrleBÌO 8, ,18,.,1V,10.37,. 
Arr. a Slaz.p.la. Carnia da Villa, Sani 

:|.B0, 11.11, 16.41,; 18,61 (fsBt. 0:49, 20!ai) 
Par. da Sta», pi la (Carnia f. Villa Sani 

,9, ÌI.6Q,. 17.0,,1030 (fe«livi.-7.44, 18.10) 
• Tram a vapore'Vdine.SiDanielè 
Partenzo' dai S.-iDàiiióls Oi 8.31, 11.4, 1S.46, 
•. 17,68 (fe«(ÌM 21).- • • ' : , ; •: ' '" ' 
Arrivi a Daiiio,(Slas. Tram) .7,32, 1Ò,3, 12.30, 

,16,17, 19.30 (toatlvo 22.82). ' -. 
Parlouzoilà Udina (Sfàz. Tram) 0.80,0.6,11,40,: 

15.20, 18,34 (faslìvò 21.36). ; 
Arriviì,a,'S:,:Duilì8lo sa,'10,37, 13;i2, 10.52, 
, 20,9 (fSBtivo 28,8). ' , '• • 

• W Per inserzióni sul 
PASSE i-ivolgarsi esoiiisi-
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministraziono. 

MIM SO 

ynnnnliiieAliiyirumniiii (Ima Italico 
£.Ul>liUII Piva. Falibrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccorio. 

Ottima e durevole lavorazione. 
M-Vendlta calzatura a prezzi popolari - M 

FRANCESCO COSOLO 
G A L L i S T A 

Specialista per l'éstirpazionedci calli, 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanli Ut sua Idoneità nelle 
operazìpni. 

U gabinetto (in Via Sayorgnana n. 18 
piano terrà) è «perto tutti i giorni 
dàlie óra 9 alle 17 festivi dalle 0 a 12. 

SI ACQUISTANO ~ 

Libretti paga per operai 
PRESSO I IA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
Bucoessore Tip. Bardusco 

Cer"casi apprendisti 
Per informazióni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturóBoaetti suo. tip. Bardusco, 
Via Prefeltui-a 6, Udine. 

•^*fe. 


